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Con 
la città 

nella 
città 

Ieri sera, in Palazzo Vec
chio, è «tata aperta la Mo
stra dell'espressionismo tede
sco, allestita in occasione del 
Festival dell'Unità grazie alla 
generosità dei dirigenti cul
turali della Repubblica de
mocratica tedesca che hanno 
inviato dai musei di Dresda 
e di Berlino importanti ope
re di artisti come Grosz, co
me Otto Dix, come Khate 
Kollwitz, Nella piovosa sera 
della sfortunatamente manca
ta « prima » mondiate di Ron
coni, s'erano dati appunta
mento in piazza Santa Croce 
centinaia di critici, dì gior
nalisti, di appassionati giunti 
da tutta Italia e dall'estero. 
I Madrigalisti romeni hanno 
presentato in piazza della Si
gnoria il primo « omaggio a 
Firenze», al quale seguiran
no, sempre all'ombra di Pa
lazzo Vecchio, i cori del com
plesso militare sovietico del 
Baltico e il concerto degli Jnti 
lllimani, voce del Cile che 
non si piega alla dittatura. 

Forse, m altri tempi, non 
sarebbero mancali attacchi 
velenosi all'amministrazione 
comunale che concede sale e 
piazze cittadine alle iniziati-
re del Festival dell'Unità. Ma 
ora una speculazione antico
munista di questo genere è 
del tutto impensabile. Non so
lo per il clima nuovo portato 
dal 15 giugno, tanto più t'it» 
e forte nell'ambiente sociale 
e nel quadro politico di Fi
renze e della Toscana, ma 
proprio per ciò che rappre
sentano gli € omaggi » del Fe
stival, ed il comportamento 
dell'amministrazione cittadina. 

Anche i « benpensanti » più 
miopi debbono riconoscere 
che — lungi dal costituire 
pretesti di mera « propaaan-
da» — quelle che il Festina! 
dell'Unità propone sono gros
se occasioni offerte in pri
mo luogo alla città, al suo 
arricchimento culturale, ad 
un suo rinnovato prestigio su 
una scala non soltanto locale. 
Bastava guardare all'interes
se ed al compiacimento con 
cui domenica mattina centi
naia di turisti stranieri ap
prezzavano la novità, per loro 
del tutto imprevista, del de
lizioso concerto in piazza Si
gnoria. 

A sua volta, l'amministra
zione di sinistra da poco in
sediata a Palazzo Vecchio 
non ha tanto « favorito » il 
PCI ospitando la mostra e 
concedendo le piazze: ha ben
sì compiuto una precisa scel
ta culturale, che si iscrive 
in una politica che deve re
stituire a Firenze il ruolo 
che le compete, e che aveva 
largamente smarrito negli ul
timi anni. Il ruolo di punto di 

incontro di popoli e di cul
ture diverse, per favorire la 
conoscenza e l'amicizia reci
proche, centro d'arte e di 
cultura che non s'adagia nel
l'eredità del passato ma vuol 
richiamare e stimolare l'arte 
e la cultura di oggi. 

Il Festival delle Cascine, 
come ha dichiarato lo stesso 
La Pira, rappresenta un pri
mo contributo in questa dire
zione. Il suo incontro, il suo 
intrecciarsi con la città, ci 
sembra fecondo di sioni/icati 
« di /«turi sviluppi. 

Mario Passi 

IL TEMA DELL'ANTIFASCISMO ALLE CASCINE 

Arte e immagini di lotta 
per trentanni di storia 

Un messaggio che si dipana attraverso mostre, dibattiti e pannelli — Le diapositive del cen
tro audio-visivi: un linguaggio che supera la presunta esigenza propagandistica — La presen
tazione del libro di Amendola, i grandi quadri di Bai, del collettivo di FaruUi e di Ortugno 
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Il grande pannello di Ortugno 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
ARENA FOCI, ore 18 — Il gruppo 

teatrale delle Acciaierie di Terni 
presenta: «L'eccezione e la rego
la» di B. Brecht: spettacolo rea
lizzato nel corso delle 150 ore. 

EDITORIA DEMOCRATICA, ora 18 
— Giorgio Gasllnl presenta 11 suo 
libro « Musica totale », edito da Fel
trinelli. 

LE PAVONIERE, ore 18 — Inaugu-
razione della mostra di Albe Steiner. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Recital di Imma Gherardl. 
i Sensatton's Plx, Charo Cofré e 
Ugo Arevalo. 

PARCO DELLE CASCINE (ippodro
mo dalla Mulina), ore 21 — Recital 
di Charles Aznavour. 

ARENA CENTRALE, ora 21 — Mani

festazione e canti Internazionali sul 
Vlet Nam « Viet Nam: 30 anni di 
lotte». Parteciperà un rappresen
tante RDV. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz-mee
ting, con Giorgio Gaslinl: «Dal 
blues al free Jazz» e Cadmo Quar-
tet. 

TEATRO TENDA, ora 21 — Il grup 
pò «Il Cerquo» presenta: «Bravo 
Figaro, bravo, bravissimo! ». 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Jazz-
meeting con Patrizia Scascltelll • 
Trio. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Gli amici di Carpi. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Allonsanfan », di Paolo e Vit
torio Tavlanl. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 -
«Il boy friend», di K. Russel. 

TELEFESTIVAL, ore 21 — Proiezione 
In anteprima di brani da « Repor
tage dal Viet-Nam », e Incontro di
battito con il regista Ugo Gregoretti 
e Romano Ledda. Documenti sul 
Vietnam (Defafilm e Unltelefilm). 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ora 21 
— Programma di spettacoli con il 
gruppo del burattini romeni: le ma
rionette di Costanza e le marionette 
di Baia-Mare della Repubblica So
cialista di Romania. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Mani
festazione per il Vietnam.» Vietnam 
30 anni di lotta ». Partecipano Gior
gio La Pira e Piero Pleralll. Canti 
internazionali del Vietnam esegui
ti dal coro del Komsomol. 

Ugo Gregoretti (il primo a sinistra) durante le riprese In una città vietnamita 

ECCEZIONALE FUORI PROGRAMMA OFFERTO DAL VOLKSBUHNE 

Il camion si trasforma in palcoscenico: ecco Mahagonny 
Il testo di Brecht recitato dagli attori tedeschi della RDT si è concluso con canzoni e poesie della « Madre » 

Bombette, stivaloni da pe
scatore, frak e altri costumi 
in bianco e nero, specchi, un 
paio di guantoni da pugile, 
un megatono di cartone, tre 
lantocci. tra cui un boxeur 
« suonato », un palo di oc
chiali da sci. una paglietta 
e mazzi di banconote false. 
Tutto questo materiale, tipi
co di un ripostiglio teatrale, 
satta fuori da un grosso bau
le rosso, con una scritta bian
ca sopra: «VolksbUhne Wer<-
statt R. Igei » posato In un 
angolo del prato del Querelo-
ne, accanto a un grosso ca
mion con rimorchio targato 
Bologna. Intorno al camion 
si è immediatamente raccol
ta una folla di curiosi, di 
bambini, a t t ra t ta dal lebbrl-
le lavoro di scarico che al
cuni compagni, italiani e del
la RDT. stanno compiendo. 

Volti stupiti, qualche mano 
che si allunga a toccare, 
qualche timida domanda A 
•nano a mano che li lavoro 
procede la gente si rende 
conto del significato di quel 
moderno «carro di Tespl»: 
sono, quel giovani attori e 

collaboratori, una parte del
la compagnia del voinsbun-
ne e stanno allestendo uno 
spettacolo assolutamente ine
dito: « Mahagonny » e poe
sie e canzoni dalla « Madre » 
d! Bertolt Brecht. Ecco dun
que spiegato l'arcano del 
guantoni da boxe, dato che 
lo spettacolo prevede una 
scena che si svolge su un 
ring, e degli strani cartelli 
bianchi con scritto sopra 
« per l'onore degli assassini » 
o « perche duri l'età del
l'oro » Ecco ene quene e ie 
purevano lenzuola diventano 
quinte e (ondali e uno scher
mo per diapositive. 

Il camion, «turno ul Festl-
vdl solo da un paio d'ore, 
si traslorma in palco, arric
chito di pannelli e di te
loni, tesi su traverse di legno 
grezzo. Mentre qualcuno si
stema luci e microfoni, uno 
dei musicisti accenna un mo
tivo alla tastiera. Appoggiati 
alle sedie, alcuni strumenti 
a percussione, una tromba, 
un clarinetto e un saxofono 
lucidissimi, un gong. Lo spet

tacolo comincerà tra breve, 
e tutte le sedie sono ormai 
occupate, anche se si t rat ta 
di una Iniziativa fuori pro
gramma: «Questo 6 — ci ha 
detto uno degli attori — un 
regalo per 11 Festival ». 

« Mahagonny », atto unico 
messo in scena con la regia 
di Manired Karge e Matthlas 
Langhofl, ripercorre II poe
ma brechtiano nei suol ca
noni plu fissi Interpretato 
con una elasticità, di recita
zione e di scena, unica nel 
suo genere. « La città del 
vizio » o « La perla delle cit
tà » — Mahagonny appun
to — finirà per distruggere 
se stessa. L'immagine tinaie 
degli aerei nazisti ~ com
parsa sul grande schermo al
le spalle del camion — con
tenuta nelle diapositive di 
Casper Neher, che iu sceno-
grato di Brecht, è l'emblema 
di una società che ha insita 
In se stessa una Une sicura. 

Le canzoni della « Madre », 
accompagnate da diapositive 
che riproducevano 1 testi 
poetici dell'opera, hanno con
cluso lo spettacolo. 

Aperta la mostra della RDT a Palazzo Vecchio 

Dal realismo critico 
all 'arte proletar ia 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 1 

Quando Incontra lungo il 
viale la fitta t rama metalli
ca sovrastata diagonalmente 
da una sorta di vela bianca 
che si protende alta fra gli 
alberi, la gente sosta un po' 
sconcertata. Ma, ecco, una 
porzione della vela si illumi
na, compare una successione 
di immagini a colori legger
mente sfuocate. Disegni di 
bambini, chiaramente. Inge
nue ma sentite illustrazioni, 
fatte con i pastelli di scuola, 
di come 1 ragazzi vedono e 
sentono il tema del fascismo. 
Intanto, su un lungo schermo 
di plastica collocato ad altez
za d'uomo, scattano centinaia 
di diapositive accompagnate 
da un sottofondo sonoro e 
da un commento parlato mol
to sintetico e diretto. 

Dapprima perplessi, poi in
teressati. I visitatori si fer
mano, guardano attenti, com
mentano. Molti si siedono ad
dirittura per terra. In attesa 
che il programma sugli scher
mi si esaurisca. E' un vero e 
proprio corso di storia che si 
succede per Immagini, e che 
ti prende con la forza che può 
avere 11 documento filmato o 
fotografico quando esso riflet
te I grandi fatti della vita 
collettiva. In questo, che si 
snoda secco e impegnativo 
sotto gli alberi delle Cascine, 
c'è praticamente mezzo seco
lo di storia italiana La sto
ria del fascismo: come è sor
to, su quali errori e debolez
ze ha costruito le proprie ba
si. In che modo 6 diventato 
dittatura. Le violenze, le per
secuzioni 11 suo dilatarsi su 
scala europea, l'Incendio della 
guerra che esso ha appiccato. 
E la Resistenza, quella del 
pochi che non hanno ceduto 
negli anni trionfali di Mus
solini, diventata poi guerra di 
liberazione, lotta di massa. In 
Toscana come nel resto del
l'Italia occupata. E la minac
cia attuale del fascismo, il 
lungo filo sanguinoso delle 
t rame nere. 

La mostra dell'antifascismo 
al Festival delle Cascine 6 
qui: in questo tentativo co
raggioso di rompere con l'ico
nografia tradizionale, di pro
porre un tipo di analisi e di 
linguaggio che supera ogni 
presunta esigenza « propagan
distica», per andare ad una 
precisa Indagine storica e po
litica del problema. Lo stesso 
tipo di discorso affrontato ie
ri mattina durante 11 dibat
tito per la presentazione del 
libro dt Amendola (e dove al
tro se non al Festival del
l'Unità si raccoglie tanta fol
la per la presentazione di un 
l ibro ') II medesimo tipo di 
confronto con il quale 11 « Fe
stival del trentennale » si ap
presta a verificare I nodi cru
ciali che hanno segnato gli 
ultimi tre decenni di s tona 
italiana, quelli che vanno dal
la Liberazione al centrismo, 
dal centro-sinistra alle prò-
srjettlve aperte dalla svolta 
elettorale del 15 giugno. 

Il Festival delle Cascine 
compie un a t to di fiducia nel
la maturi tà della gente, non 
di pochi esperti della politi
ca ma di quelle fiumane di 
popolo, di giovani, di persone 
semplici che ormai da tre 
giorni ne gremiscono ogni an
golo. La fiducia appunto di 
poter proporre in termini 
nuovi, sia di contenuto che 
di linguaggio quella decisiva 
discriminante posta dalla Re
sistenza e dalla Costituzio
ne alla base della nostra con
vivenza democratica: l'anti
fascismo. E' entusiasmante 
constatare quanto questa 
idea-forza appartenga non so
lo a quanti hanno conosciuto 
IH guerra e la Resistenza, ma 
alle nuove generazioni, ai ra
gazzi delle ultime leve. 

Ecco allora che 11 tema del
l'antifascismo si ritrova come 
un filo rosso in tut te le arti
colazioni del Festival. Parla 
fin dall'Ingresso con 11 pan
nello multicolore realizzato 
dagli allievi di Fernando Fa-
rulli, sequenze che si Inse-
guono e si compenetrano In 
un tentativo di sintesi delle 
lotte di questi decenni. Lo 
si riscopre nello studio di 
« murale » di tipo europeo rea
lizzato dal pittore antifascista 
spagnolo Ortugno: una gigan
tesca struttura in tubi me
tallici che regge 11 dipinto e 
nello stesso tempo consente 
alla gente il percorso di una 
galleria dove l'argomento dei-

lotta antifascista viene ri
proposto da fotografie, da se. 
quenze cinematografiche, da 
una mostra dedicata a To
gliatti. 

E ancora, al padiglione dei 
beni culturali, la trasfigura
zione pittorica compiuta da 
Enrico Baj di un dramma re
cente, bruciante, nel quale 
tutti, giovani e anziani si ri
conoscono: la morte di Plnel-
11. 

Il sindaco Gabbugglani inaugura a Palazzo Vecchio la Mostra della RDT sull'espressionismo. 
Alla sua destra l'ambasciatore della Repubblica Democratica Tedesca 

SI * aperta lori, nella Mia d'armi di Palazxo Vecchio 
la moetre « Dal reelletno critico all'arte proletaria ». 
proposta aU'attenxlono del grande pubblico e dogli 
atudloil dal governo della RDT In occasione dello 
manlfestezioni che al vanno evolgendo nel quadro del 
Peatlvat nazionale dell'Unità, La ressogna è alata 
aperta dal sindaco compagno Elio Gabbugglani e 
dall'ambasciatore della RDT, Klaus Gyel. 

I l sindaco ha messo In rilievo l'Importanza degli 
scambi culturali ed artistici In un contesto di pace, 
di distensione e collaborazione tra 1 popoli. La mo
stra rinsalda [I legame tra 1 popoli che hanno combat
tuto contro il nazilasclsmo. I l sindaco ha quindi 
euspleato sul piano artistico e storico un dibattito 
ampio ed un confronto libero sul rapporto erto e 
società. 

L'embasciatoro tedoaco ha risposto al saluto auspi
cando una strotta collaborazione tra 1 popoli, in parti
colare tra Firenze e le citta della Repubblica derno-
cratica tedesca. 

La mostra raccoglie lo opere realizzate del 1915 
al 192S da sette ertlatli Dix, Grosz, Kollwlstz, Krlebel, 

Grundig, Nagel e Lechnlt. Si tratta di opere custodite 
nella RDT attraverso le quali si e cercalo di costruire 
una storia delle ricerca artistica di ciascun autore. 

Tra i lavoratori esposti — che sono circa 9 0 — 
vanno ricordati quelli di Dix (cinque acquefortl ispi
rate alla guerra), ritratti d) Grosz, alcune litografie 
e xilografie di Kollwlstz. 

Alle 18 II sindaco ha rlcevulo una delegazione del 
comitato del Festival dell'Unita composta dal com
pegni Mlchelo Ventura segreterie dello ledorazlonc 
fiorentina del PCI, dal compagno Luciano Lusvardl 
capogruppo comunista alle Regione, da Vanni Bra-
monti (che ho curato l'allestimento) e da altri. Erano 
presenti numerosi assessori della Giunta di Palazzo 
Vecchio tre cui Franco Camarlinghi, assessore alla 
cultura. Dopo 1 saluti ed un ricevimento nel Salone 
del 500 e stata aperta la mostra. 

E' la prima volta che queste opere giungono in 
Occidente! esse provengono dallo gallerie di Dresda, 
di Llpala e di eltre citte tedesche e ofirono un'ecce
zionale panoramica della cultura e della grafica con
temporanea. 

Piccola cronaca in mezzo al pubblico 

DOMENICA A ZIG ZAG 
tra folla e spettacolo 
Ondate di visitatori alla tenda del circo dove si canta la vita 
quotidiana - Il complesso cileno degli Icalma - Le montagne 
di piatti della cucina di Colle vai d'Elsa - Tredicimila bomboloni 

SI recita una scena di « Mahagonuy > m. p. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 1 

Chilometri di pellicola (e 
di percorso nei pratonl), ta
gli drastici, selezione faticosa 
delle sequenze, mixage di im
magini e di parole: fare la 
« piccola cronaca » del Pesti-
vai equivale a girare un film 
kolossal a colori. Ma il reg.-
sta è in realtà la folla. 
Una massa sterminata che 
ha spontaneamente riempito 
la domenica con una varietà 
di personaggi degni, se non 
più robusti, delle calcolile 
fantasie felliniane. Dire di de
cine di migliala di famiglie 
significa registrare un numero 
Imponente e basta. Aggiunge
re varietà sociale, età (dal 
neonato in su), abbigliamento, 
barbe e capelli, mezzi di lo
comozione (dall'auto al caval
lo, alla carrozzina dell'amma
lato che non rinuncia alla fe
sta), sistemazioni logistiche, 
picnic a terra, giovani ram
panti, come personaggi di 
Calvino, su un ramo d'albero 
o su una torre metallica, via
li tramutati In naturali nastri 
trasportatori di Infinite per
sone: ecco un campionario, 
pallido rispetto alla reH'.ta, 
della massa umana In movi
mento. 

Al suono 
delle chitarre 

Hi' questa massa che ta lo 
spettacolo, in fondo, manipo
lando 1 veri spettacoli del 
programma proprio perchè 11 
« usa » In un modo tutto nuo
vo: lo constatano per primi 
e con gioia, gli attori, 1 can
tanti. 1 musicisti. 

Infiliamoci allora tra 'e 
quinte del Festival, In un per
corso zig-zag tra palcoscenico 
con la gente e palcoscen'ro 
con gli addetti al lavori 
Grandi spettacoli a parte, vi 
è una serie di avvenimenti 
da seguire contemporanea
mente, tutti vivificati da una 
presenza di uomini, donne, 
bambini, che non ha eguali. 
Dopo la mattinata ai sole, 
pomeriggio e sera vedono in
fatti susseguirsi le lunghe on
date degli spettatori Nell'am
pio tendone da circo, depo
sto sull'erba del prato dell-: 
Cornacchie, si canta. « Un po' 
di TV I a letto si spegne I 
la nostra giornata / sono tua 
moglie I ma non la tua don
na / io mi domando / die co
sa conta... ». E poi ancora: 
'( L'apprendista di Barletta I 
era un ragazzo allegro I suo
nava la chitarra I cantava Ir 
canzoni I della sua terra.. ». 
Le note della chitarra ac
compagnano la storia dell'uo
mo e della donna d'oggi — 
lo spettacolo di Vittorio Fran
ceschi (compugnla Nuova 
Scena) — interpretato da 

Norma Midlanl, Sandra Ga- | 
lante Garrone, Carpo Lanzi, 
In un'altalena di ironia, 
drammaticità provocazione. 
La voce « recitante » (Mas
simo De Vita) spiega per 
accenni 1 fatti della cronaca 
quotidiana, nella società e 
nell'intimità: l'apprendista, 
il pendolare, l'angoscia lem-
minile, 11 silenzio di una cop
pia, l'aborto, l'infortunio sul 
lavoro, la TV. Il pubblico se
gue con passione (la stessa 
della gente del Mezzogiorno 
che chiedeva agli artisti di 
non partire). 1 suoni ora aspri 
ora teneri e sottolinea con 
applausi 1 più nasciti mo
menti polemici. 

E' un pubblico Intelligente, 
perchè è un pubblico politico, 
commentano per tutti i quat
tro giovanissimi compagni ci
leni del complesso « Icalma » 
di Un lago del nostro Cile, 
diafano e cristallino»). E-
sull In Francia, girano ades
so i Festival dell'Unità come 
gli Intl-Illlmanl: 27 strumen
ti, dal tiple al quatro, alla 
zampogna alla chlera al ron-
dador («flauto magico», 
spiegano con un sorriso) e 
luminose voci piegate a tutte 
le sfumature della nostalgia 
e della lotta. La loro arte e 
al limite della musica classi
ca: non per niente studiavano 
al conservatorio di Santiago. 

Nel pullmino-casa racconta
no con sobrietà l momenti 
dellu dura sconfitta di un po
polo e quelli del loro perso
nale tormento, con le fami
glie rimaste in Cile 

Intanto, nell'Anfiteatro al 
nostri piedi, un altro comples
so dell'America Latina, con
clude il suo numero chieden
do a migliaia e migliala di 
persone di prendere parte a 
un omaggio all'Unità: il can
to corale di « Bella Ciao » si 
dilata nella notte E ancora 
l'omaggio al Vietnam e il 
gridìi ' ritmato « Cile libero. 
Cile libero». Poi ancora, pub
blico e artisti, si abbandona
no a musiche e parole che 
sono sempre politica, ma non 
quella esaitante eppure sle-
rile di utopistici slogan' cV-
la consapevolezza di auanto 
e duro 11 cummlna, delle sof
ferenze, che costa l'impegno, 
degli errori, e insieme con 
forza esplode nella notte l'In
no alla solidarietà e alla lotta. 

Le pareti d'erba dell'Anfi-

Si comunica di com
pagni e ai partecipanti 
alle iniziative politico-
culturah che é entrata 
in funzione la Segre
teria del Festival con 
telefono diretto nume
ro 350397. 

teatro — dietro i cantanti — 
brulicano di bambini che do
po un giorno di esperimenti 
hanno Individuato lo scivolo 
Ideale: si gettano giù d'im
peto, caracollano, cadono e 
rotolano come tanti palloni. 
Chissà perchè c'è sempre un 
giovanotto gentile. In basso, 
che 11 raccatta al volo. Niente 
rimproveri o brontolìi: qui 
tutto avviene In piena liber
tà, per piccoli e grandi, di 
inventare il proprio diverti
mento. La composizione di Or-
tuno (il grande pannello mon
tato su una struttura alta come 
una casa a quattro plani) per 
esemplo, è già diversa dal 
sabato alla domenica: a pia-
no-terra, del ragazzi con ohi-
tarra danno spettacolo a se 
stessi, ma al terzo piano, sul 
tubi Innocenti, un'altra chi 
tarra li accompagna. 

« Come i voti 
del 15 giugno » 

Perché non addentrarsi ali 
che dietro le quinte di un ri
storante? In quello di Colle 
Val d'Elsa, la cucina in que
sto momento ha tre «sguat
teri » L)ue compagne e un 
ragazzo. Intrawedlbill t ra le 
alte vette dei piatti Hporchl. 
«Mai divertita tanto — af
ferma Amlna Falornl, caia-
l.nga di Certaldo —. perche 
lavo e intanto vedo tutti quel 
bei volti di giovani a tavola. 
LI sento ridere, ascolto le bat
tute ». E pensare che a casa 
uso 1 piatti di car ta — dice 
a sua volta Miretta Masi-
ni — e qui mi aggiro t ra 
tremila piatti di ceramica che 
appena sono brillanti ritorna
no in circolazione. « Dio. se 
mi vedesse la mia mam
ma' », e infine I) commento 
tdenro di implicazioni e di 
ironia), del ragazzo Luciano 
Pecorini. Si ride tutti, come 
sì ride ancora quando II più 
piccolo dei camerieri, Silvano 
Grassi landra In terza media. 
è molto serio e preoccupato, 
quando non serve 1 clienti stu
dia « perchè quest'anno per 
me è molto duro») supera 
dì corsa il tavolo che ha lan
ciato la chiamata- «Addio, 
ha preso l'aire, per l'entusia
smo finisce in fondo al pra
to delle Cornacchie ». dice 
una voce 

Saltando altri chilometri 
della immaginaria pellicola, 
ecco l'arena centrale all'una 
e mezzo di notte. Si chiede 
un «bombolone» (le soffici 
paste (rittei allo stand del
l'Isolotto, ancora aperto, ma 
gli «altilornl» sono spenti. 
Una compagna grida allegra
mente e I tredicimila bom
boloni oggi, come i nostri 
tredicimila voti del 15 giu
gno ». 

Luisa Melograni 


